
 

6
Il Sole 24 Ore

Lunedì27 Settembre 2010 - N. 265

I passaggi. Dopo la richiesta dei sindaci
serve un referendum confermativo

In Europa. Le soluzioni degli altri paesi

Tappa obbligata. Entro maggio 2011 è atteso
il decreto sulle fonti di finanziamento

Il caso

Il contesto

Le vie del federalismo
INUOVIENTILOCALI

Firenzesogna.Ingrande.Ela
discussioneintrecciacittà

metropolitanaeareavasta.La
provincia,maanchelaregione,
vorrebberocreareunanuova
super-provinciaestesadalle
collinedelChiantifinoalleterme
diMontecatini.Quasiuna
riedizioneminoredel
Granducato.Mac’èancheun
altrodiscorsoinballo,cheparte
daPalazzoVecchio,dovesono
giàstatidelimitatiiconfinidella
futuraFirenze"metropolitana":
allacittàguidatadaMatteoRenzi
siandrebberocosìaunirealtri
ottocomunivicini(Bagnoa
Ripoli,Calenzano,Campi
Bisenzio,Fiesole,LastraaSigna,
Scandicci,SestoFiorentinoe
Signa).Lacommissione
municipaleaffariistituzionalie
lacommissionecittà
metropolitanadellaprovinciasi
stannoconfrontandoeabreveè
previstoancheunconsiglio
congiunto.

«Firenzedevediventareuna
grandecittà,partendodaservizi
condivisipertuttal’area–spiega
ValdoSpini,presidentedella

commissionedelcomune
fiorentino-perquestoè
necessariopromuoverei
contatticonl’amministrazione
provincialeeconicomuni
interessatiperrivolgereal
governol’istanzaper
l’immediatacostituzionedegli
organiprovvisoridellacittà
metropolitana».

Questoponeperòun
problema:chefinefarannoi
comunidell’areadelChianti(al
confineconlaprovinciadi
Siena)equellidelMugello
(viciniall’EmiliaRomagna)?Una
soluzionepotrebbearrivare
dallasuper-provinciache
unirebbeFirenze,PistoiaePrato,
conunmilioneemezzodi

abitanti,anchesebisogneràfarei
conticonl’orgogliodeipratesi,
decisiadifenderelapropria
autonomia,conquistataappena
da18anni.Spiegailpresidente
dellaprovinciadiFirenze,
AndreaBarducci:«Abbiamogià
avviatounpercorsopoliticoche
prendainesamelegrandi
questioni,daiserviziaitrasporti,
cheinteressanoquestaampia
fettadiToscanacheriunisceal
suointernoquasiil50%della
popolazioneeil50%delPil
regionale».

Siponeperòunaquestionedi
coesistenzatraunagrande
provinciaelacittà
metropolitana:seidueprogetti
dovesseroandareavanti
parallelamentesiverrebbea
crearequellacheèstatadefinita
una"ciambella",ovverola
super-provinciachecontiene
unacittàmetropolitana.
Intantostannonascendoiprimi
progettitrasversali,acominciare
dallariduzionedaquattroauna
solaApt:«Letreprovincehanno
siglatounaccordoperla
promozionedeiterritori–
aggiungeBarducci–inoltre
l’intesaperlaprogrammazione
sulleinfrastrutture,sulsistema
deiparchiedelleareeprotette,è
unsegnalepositivosulpiano
dellacollaborazione».
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Romacapitaleseguel’esem-
pio delle altre capitali europee e
prende spunto dalle esperienze
di Parigi, Berlino, Londra e Ma-
drid.Inognipaeselostatusgiuri-
dico riconosciuto alle capitali
haseguitodinamichediversele-
gate alla dimensione e al peso
economicodelterritorio,maan-
cheragionistoriche.

ÈilcasodellaGermania,dove
almomento della riunificazione
nel1990nacqueilproblemadel-
la definizione giuridica di Berli-
no,cheèsiacittàsialandfedera-
le. Nel 2007 la Federazione e il
land hanno firmato un accordo,
validofinoal2017,perilfinanzia-
mento di Berlino capitale, che
prevedeunpacchettodi investi-
menti come la costruzione della
linea5 dellametropolitana.

L’ipotesiè quelladiunafusio-
ne tra i länder di Berlino e Bran-
deburgo, il cui territorio circon-
dalacapitale.Un’ideaalmomen-
to rimasta a livello di proposta,
perché l’accordo di unione è già
stato bocciato dal referendum
del 1996 per due ragioni: da un
lato il Brandeburgo, come ex-
Ddr, avrebbe perso il beneficio
del sistema di perequazione fi-
scale; dall’altro la popolazione

del nuovo ente avrebbe avuto
una rappresentazione nel Bun-
desrat minore rispetto a quella
dellasommadeidue länder.

Diversa è la gestione della
Greater London, che compren-
delaCitye32boroughs,governa-
tadal1999dallaGreaterLondon
Authority (Gla), composta dal
sindaco e da un’assemblea di 25
membri, che decide per tutta

l’areavasta inmerito a trasporti,
pianificazione territoriale, svi-
luppo economico e ambiente
(l’edilizia resta di competenza
dei singoli boroughs). Dalla Gla
dipendonoiquattroentirespon-
sabilideitrasporti, l’agenziadel-
losviluppo,lapoliziametropoli-
tanaeiservizidiemergenzaean-
tincendio.

Nata solo nel 2006, la Comu-
nidadautonomadiMadridcom-

prende 179 comuni e tre milioni
di abitanti. Con la legge
22/2006èstataistituita laComi-
sión Interadministrativade Ca-
pitalidad,unorganodicoopera-
zione a cui partecipano lo stato,
lacomunitàdiMadrideilcomu-
ne. Il regime di finanziamento è
stato fissato nel 2009 e prevede
la cessione alla comunità di al-
cune imposte.

È invece una realtà più giova-
neParigicapitale: loscorso3giu-
gno è stato istituito per legge il
Grand Paris, l’ente che unisce i
territori dell’Île-de-France al
cui centro sorge Parigi. Un pro-
getto che si basa sulla creazione
diunaretedi trasportopubblico
integratofinanziatodallostatoe
chesisviluppaintornoacontrat-
ti territoriali, ovvero accordi tra
un rappresentante dello stato
nellaregioneeicomuniinambi-
to urbanistico. Inoltre, all’inter-
no del progetto, vi è anche la va-
lorizzazione di ricerca e indu-
stria con lo sviluppo del polo
scientifico del Plateau de
Saclay: a questo scopo è stato
istituitounnuovoente,l’Établis-
sementpublicde Saclay-Paris.
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Eleonora Della Ratta
Cristiano Dell’Oste
Giovanni Parente

Nella legge sul federalismo
fiscale sono citate 38 volte, ma
neppure i più attenti lettori delle
cronache politiche ne avranno
trovato traccia: le città metropo-
litane, per ora, restano un ente
virtuale.

Finora nessuno dei sindaci in-
teressati haavviato la procedura
per la loro istituzione. Eppure,
nonsipuòdirechelecittàmetro-
politane siano una novità. Previ-
ste già nel 1990 dalla legge 142,
hanno avuto un riconoscimento
costituzionale nel 2001, con la ri-
forma del titolo V, e adesso sono
inserite nel processo di costru-
zionedella fiscalità locale.

Secondolacartadelleautono-
mie – che attende l’ok del Senato
dopoquellodellaCamera–inuo-
vi enti diventeranno una sorta di
super-provincia, in grado di ge-
stireecoordinaretuttiqueiservi-
zicheoggisfuggonoaiconfinico-
munali: metropolitane, tangen-
ziali, raccolta dei rifiuti, zone in-
dustrialie cosìvia.

Di sicuro, al momento, c’è che

le norme sul federalismo appro-
vate dal parlamento l’anno scor-
soindividuanonelleregioniasta-
tuto ordinario nove aree metro-
politane: Bari, Bologna, Firenze,
Genova, Milano, Napoli, Reggio
Calabria,TorinoeVenezia.Fuo-
ri dall’elenco Roma, per la quale
diecigiorni fasono statidefiniti i
"superpoteri" connessi allo sta-
tusdicapitale.

Proprio l’assenza di un catalo-
godettagliatodi funzioni– insie-
me al nodo delle risorse – è una
delle ragioni che finora hanno
frenato la costituzione dei nuovi
enti.Apartelediscussionieipro-
getti in fase di studio (si veda an-
che l’articolo in basso), al mo-
mento neppure all’Anci, l’asso-
ciazione dei comuni, risultano

iniziative politico-istituzionali
strutturate.

Ilmeccanismotransitoriodeli-
neato dalla legge, d’altra parte,
prevedeche l’iniziativa partadal
territorio,efissa livelliminimidi
partecipazione: se capoluogo e
provincia non si mettono d’ac-
cordo, serve almeno il 20% dei
comuni e il 60% degli abitanti
(un requisito che, quasi sempre,
rendeindispensabileilconsenso
del centro più importante). Do-
podiché, si dovrebbe svolgere
unreferendumconfermativotra
i cittadini, per il quale – peraltro
– non è ancora stato emanato il
regolamento.

Solo a questo punto entrerà in
gioco il governo centrale, chia-
mato a emanare un decreto legi-
slativo che istituisca la città me-
tropolitana e ne definisca gli or-
gani provvisori, in attesa dell’as-
settodefinitivo.Eccoalloraspie-
gato il circolo vizioso: il governo
nonètenutoadattivarsi,eilterri-
torio per ora non è incentivato
adavviare iniziativeconcrete.

A luglio alcuni presidenti del-
leprovinceinteressatesisonora-
dunati a Milano ed è allo studio

un piano di lavori comune coor-
dinatodalmilaneseGuidoPode-
stà.«AMilanolacittàmetropoli-
tana si farà, ma se ne parlerà do-
po l’Expo del 2015 – spiega Pode-
stà –. Il suo territorio coinciderà
conquellodellaprovincia».

La delimitazione geografica è
ilprimopuntodaaffrontare,per-
ché non tutte le realtà hanno la
compattezza di Milano. La città
metropolitana di Torino, ad
esempio, non potrebbe include-
re tutti i 315 comunidella provin-
cia. E dato che il nuovo ente an-
dràasostituirelaprovincia,biso-
gnerà decidere a quali province
vicine assegnare i comuni rima-
sti fuori. Per tracciare il perime-
tro ottimale, Luigi Cesaro, presi-
dente della provincia di Napoli,
sta per istituire commissioni di
urbanisti, economisti ed esperti
di mobilità. «Tra i problemi spe-
cifici – osserva – ci sono l’enor-
me concentrazione esistente al-
le faldedelVesuvio,dovealtissi-
mo è il fenomeno dell’abusivi-
smo,elosviluppodicomunisen-
za soluzione di continuità
nell'areanorddiNapoli».

Altro aspetto decisivo è il ter-

minedellelegislature,perchésa-
rà più facile dar vita ai nuovi enti
doveilmandatodisindacoepre-
sidente provinciale scade nello
stesso momento. Altrimenti, in
alternativa a un lungo regime
transitorio,resterebbesololavia
delle dimissioni.Delle nove aree
interessate, rileva l’Unione delle
provinceitaliane(Upi),ceneso-
no solo tre in cui si verifica que-
stacoincidenza:ReggioCalabria
(giànel2011),Genova(2012),Bari
eFirenze(entrambenel2014).

In uno scenario così incerto,
resta almeno un punto fermo: il
21 maggio 2011, data entro cui do-
vrà essere emanato il decreto le-
gislativo sulle modalità di finan-
ziamentodellecittàmetropolita-
ne. Almomento, però, le priorità
della commissione sul federali-
smosonoaltre,apartiredallade-
finizionedeicostistandarddire-
gioni e province. Di città metro-
politane si parlerà solo in un se-
condo tempo. Né si può pensare
chelasoladefinizionedellerisor-
se finanziarie – in assenza delle
funzioni – possa risvegliare l’at-
tenzionedegli enti locali.
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Firenze sogna
il Granducato

Grand Paris al traguardo
soltanto da tre mesi

La città metropolitana è virtuale
Nessuna delle nove aree designate ha ancora avviato l’iter

ILMODELLO
Investimenti finalizzati
econsigli di circoscrizione
apertial territorio
esistono inFrancia,
Spagna e Regno Unito

 Fonte: elaborazione su dati Istat al 30 aprile 2010

Le regole e i requisiti per l’istituzione delle città metropolitane

L’ALTERNATIVA
Unireotto municipi
a PalazzoVecchio
oppure fondere
laprovincia con quelle
diPrato e Pistoia

L’INIZIATIVA

LE CIFRE ATTUALI

Capoluogo
e provincia

La proposta
può essere
avanzata
dal comune
capoluogo
con la
provincia

La proposta può essere
avanzata dal comune
capoluogo con almeno il %
dei comuni della provincia
che rappresentano, insieme
al capoluogo, almeno
il % della popolazione

20

60

La proposta può essere
avanzata dalla provincia
insieme ad almeno
il % dei comuni
della provincia che
rappresentino almeno
il % della popolazione

20

60

Capoluogo
senza provincia

Provincia
senza capoluogo

1 2 3

Comuni
necessariProvincia Totale popolazione

Residenti
nel capoluogo

8 1.154.600 27,7%Bari

Bologna 12 987.364 38,4%

Firenze 9 993.045 37,2%

Genova 13 879.401 69,2%

Milano 27 3.132.100 41,9%

Napoli 18 3.078.906 31,2%

Reggio C. 19 565.830 32,9%

Torino 63 2.299.160 39,5%

Venezia 9 859.595 31,5%

L’ANELLOMANCANTE
Ancora dadefinire
l’elencodelle funzioni
amministrative
che saranno attribuite
aicentri urbani allargati


